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 COLORI

Insonne, notte insonne, GIALLA

a forma di rosa

insonne notte di corpi tangenti

un braccio cade dalla mano

e la mano cade in pioggia.

niente prova che siamo qualcosa più che niente

di luce d’ombra e grano

all’inizio crediamo

e finiamo per amare la nostra caduta.

caduta gialla

gialla caduta di giglio

senza parola

caduta che ronza intorno

caduta al mondo.

noia obliata con la ragione

noia scalzata con fede professione

dove la carne,

ROSA,

si risveglia.

ci attaccano

alle cose,

l’amore, la vita, la guerra

rosa già in fiore trasparente

(nel mondo non c’è niente)

solo un dolce e rosa

allentare, spezzare, abbandonare,

un’iniziare a morire. 

rosa rosellina rosicante

qui è il meraviglioso rappresentare

un mondo in rosa

rosa le gambe

la bocca

rosa la caviglia fina

rosa che scrive le proprie furbe

e squillanti avventure.

rosa il petto

la testa 

rosa fertilità di questo perpetuare

rosa il sogno finzione a cui ti abbandoni

rosa un eroe che muore con convinzione. 

rosa solitudine degli amanti

rosa che ci assorbe

                 come farebbe un vizio.

ho sognato il ROSSO 

caduto dai suoi rossi deliri

rosso come la schiena rossa di una donna

chinata, arcuata, iniziata.

era il santo, il dotto, il viandante.

le lampade e i tappeti della veglia

era il rosso che non riposa

era l’estate che scrive

che sa la noia

né febbre e neppure languore

solo muore

era un fiore che ci disse il suo nome

rosso calpestato 

la gioia di una rosa d’acqua che vive e muore.

era l’appetito della pazienza

questo braccio rosso

allungato, stirato davanti all’illusione.

solo muore.

rosso veglia che vede il mattino

distingue la sera

rosso che si dà pena di smentire l’istante

rosso-verità-sospensione

rosso che faranno morire

è il riposo illuminato, né febbre né languore, sul letto o sul prato

è l’amico né ardente né debole. l’amico

è l’amata né tormentosa né tormentata. l’amata.

l’aria e il mondo non affatto cercati. la vita.

era dunque questo?
invece è l’incesto BIANCO delle tue

guerre 

bianca la tua pelle sdraiata

rotolata ad oriente

bianco sporco occidente

consapevole e perfetto

candido e abbandonato

è un mostro malinconico

un paradiso di anemia

come quell’altro, ad oriente,

corpo bianco su un falso mistero.

lo spettatore di tutti i secoli puzza di infinito e notti tiranneggiate da nuova luce…

ma il tuo ventre

il tuo ventre

ha un arcano VIOLA

…

piuttosto AZZURRO

come un sommario di decomposizione
perché è azzurro il colore

del freddo, azzurro crudele

apriti

freddo e crudele

stenditi

fammi vedere

la giusta posizione

favorita della fortuna

nella tua apparizione.

fammi vedere il mistero

il fiotto bianco

la prova del segreto

fammi vedere il calcolo

dell’orgoglio ferito.

e lì, nel braciere,

nella polpa azzurra 

io rinuncio a me stesso,

non ho più nome,

ma tu, fioritura del nostro divenire,

mi mostri il gioco senza fine.

arido, sterile, azzurro

lento divenire sopra e sotto le cosce

dritto navigare

io colpa incolpata alle prese con la guerra

io barometro del lacrimare e vedi?

lacrimo umidità da tutti i pori limpidissimi

mammifera animale

specchio della tua coda arrotondata

attendo un tuo segnale, canale, strada, porta, entrata maestra

io malerba in esuberanza

ho scritto il codice, il lavoro è stato fatto,

io divisa febbre e malnutrita speranza,

io nottua marcia nel motteggiare mi diverto

come tu nel tuo alitare una popolazione esangue d’anime.

io orfica straniera, orifizio orientabile al vento,

al comico carne, al tragico spirito

io lattuga scolorita

in un paio di scarpe dal tacco alto

nel castigo azzurro

nell’inganno azzurro

nell’azzurro scroscio coperto muto

il cielo

fino a sera.

VERDE, verde, verde

di campagne del passato.

l’occhio verde che attinge e insidia

l’onda che flutta e fonde

la tua gamba soccombe 

e più nulla mi illude.

io voglio questa primavera drammatica

mi leghi al suo carro di fortuna.

voglio l’ombra si leghi alla spuma

del tuo verde pazienza.

tutto si fece ombra e acqua.

tutto si fece e nel farsi

le tue mani,

le tue dita,

la tua lingua di sale

verde infiorita

di un verde medioevale,

il tuo respiro, il tuo volto, la tua corsa

verde animale.

non è GIALLO NOIA

ROSA FINZIONE

ROSSO VERITA’

BIANCO TIMORE

AZZURRO LIBIDINE

è solo VERDE ISTINTO

è solo libera o illusione

è solo l’infanzia che si fa

sentiero

supremo pretesto

qualcosa di verde

verde mare verde foglia celeste

verde

verde il tuo inguine che sa di viola

verde vocale

le mani giunte

verde imperatore

verde intemporale

verde parole, prole

non più l’aborto

di labbra aride e mute

verde che non è azzurro

né rosso né rosa

verde come un orologio che non suona

come una cattedrale che scende e un lago che sale

verde come un bosco ceduto alla fonte

verde duplice sesso

nuovo corpo amoroso

e l’albero oscilla ai tocchi del silenzio.

perché torna il silenzio?

le cose che non erano le nostre cose

la vita non più vita

le cose erano le cose

il corpo era il corpo

e l’anima volge in GIALLO

colore steso sui tuoi guanciali

colore che addobba il tuo fare disfare

colore di noia

e nel rantolo

il tuo corpo

supino e beato

diviene un fiume impaludato.

giallo,

io muoio di giallo,

giallo di terrazze e davanzali

giallo guerra, ospedali,

giallo che fluisce da tutte le parti,

gialla la bocca, il mento,

giallo il suono di vocali,

giallo anche il tradimento.

sia pure, allora,

questo andare e sentirti da tutte le parti.

giallo il colore dei piedi,

gialli i capelli,

gialla la tenda che ho scostato,

il pennello,

giallo, giallo,

altro non trovo,

gialla la vita, gialla

………………

giallo il silenzio.

dio spirito ozioso e annoiato

nessun uomo ragionevole ti avrebbe mai amato

per ora ci regala il respiro del pregiudizio

e una cornice di fortuna

ci regala

l’odio puro senza interferenze

l’odio che si specchia

l’odio sterile l’odio più lussuoso

l’odio profumato baldanzoso

l’odio dell’abbondanza, l’odio orgoglioso

l’odio che riscatta, sorge e ci raggiunge

ogni desiderio crea un mondo nuovo ma ogni pensiero lo annienta

Né bianco, né rosso e neppure rosa-verde-azzurro

NEL giallo io odiai quel che c’era da odiare

tutto è maturo per la città,

è il ritmo ineluttabile del progresso.

odiare, fare, fare forza nel cedimento,

odiare tutto in questa forza danza vitalità

cannibalesca forza danza macellazione,

odiare, fare, fare forza nel cedimento,

io grazia plena,

memento nel tempo,

io fatta madonna di GIALLI mantelli,

io marchetta da marcare per far andare avanti il gregge, ma non mi voglio ingreggiare.

per questo dico solo

ROSA:

son marcatempo senza divisa,

nave traghetto, nave per passeggeri, giunca, sambuco, veliero,

son galea di questa galera,

sogno di libertà,

son mezzo da sbarco,

maschera da scherma, masonite da costruttore, son quel che l’odio vuole.

AZZURRO:

io madrigale, strada maestra,

porta, entrata, muro carnale.

BIANCO:

coagulato latte del tuo bevitoio,

io senso di colpa, paura

nanfa matrimoniale

VERDE:

ultimo verdetto, istinto, impazienza

discernimento che non si vuol annoiare.

ROSSO:

sudo convessa e mi spargo in amanti

padre santo, ordine comando,

tutto si compie per la sopravvivenza

e in questa feritoia mi lancio,

io caramellosa illiquidita,

io bagola sinuosa,

io illividita ode,

io sant’odio di dio,

GIALLO: 

luce che offende la vista,

luce fenditoio, luce pestello, luce mannaia, luce coltello.

ieri oggi domani

fui sono sarò

una questione di grammatica.

io memento nel tempo

io moto in atto

io doppio specchio di quale gloria

…

io 

finta 

vittoria.
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